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Vivere il ,grazie  
dz' + P. Flavio Roberto Carraro

La gratuità non è s;oltan“to uno degli atteggiamenti, ,ma-
gari trai iprincípali, della vita cristiana, ma è quello che la
ís.i7i1taeatiízza, aa liivello ,più profondo. Non è solo un sentimen-
to ma un modo di essere, il più maturo, il più simile a
qilello Dio Padre e. Gesù.

Ricordiamo alcuni motivi che danno fondamento a que-
tsta affermazione, Dio ha creato il mondo senza mirare ad
1111 Suo vantaggio, ma alliunico ,scopo di clifffondere la sua
bontà, luminosa. 'Cristo lo ha salvato rinunciando ad ogni
suo vantaggio, annientanclo se stesso, usando solidarietà
agli uomini mentre questi gli erano ancora ostili.  

Infine l”unico fatreggiamienro possoibile nella realtà cele-
ste, quella definitiva, non ëi ,forse quello di amare e loda-
re, cioè. vivere un amore disinteressato, sgorgante da una
.generosit'à pura? Ciò che vale per sempre, deve essere de-
tesrminante anche nel tempo. i

iL'am01*'€ paroel è stato .liobiettivo dei santi. Possiamo ve-
rificarlo dando uno sguardo alla figura di san Francesco,
pr.otagon_ìis,ta di una víC€nda contrassegnata dalla “follia”
della c:ari1tš.ì Anche in lui la sgratuiìtà, più che un nobilissi-
mo se,fntjirnento, ìè .la sintesi della sua vita. Ciò viene ri~
chiamato in modo ovisiloiler dalle «stesse stimmate. Se la cro-
ce èi il segno più manifesto di aifnore .disinteresesato (e ,qua-
le altro segno portrebloei essercene di più grande?), allora
anche le stimzmate di Francesco manifestano che tutto il
suo essere è stato caratterizzato dal desiderio di diventare
amore fpuro. Tale carisma non se stato consiideraito dagli

1 Ljiespressione è .stata parricoiloarmente amata da santa Cateri-
na da Genova.
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Vivere- i.l grazie

›

antichi lsiograii. del santo corner un dorlü esternporaneo,
ma come un segno indicativo Clin nno stile di vita. Lo pre-
cisa, ad esempio, Umbertino da Cassale: <<[.,,] si trasforma-
va continuamente con tanta ssingolaristiàg ,di amore nel Cristo
crociíissop, che merito di essere cíontiigìnratos non solo nella
mente ma anche nel corpo, alliimmagine del sCrocifisso›>2;

Vivere un amore disponibile e tutto, totalmente stacca-
to dalla ricerca del proprio vantaggio: questo atteggiamen-
to ha earattesrizzato tutta Pesistenza del santo d°Assisí.
«Ripieno dello spirito Dio era pronto ad affrontare
qualsiasi angnstía di spirito, qlwlsìatssi tormento nel corpo,
a parte che gli tosse con-:esiso quanto bramava: che si
compisse in lui totalmente la volontà del Padre celeste›>3.

E naturale, allora, che egli¢al:1›bisa tatto. propri, per sé e
poi raccomandati al suoi. compagni, gli atteggiamenti che
traducono la gratuità cristiana. Vuoles essere «servo inuti-
le›>4, cioè agire senza Cercare un compenso; vivere libero
dal giudizio altrui (così spesante 1161, P1`í1T10s Pefífldo della
sua conversionol; Iloll lsascaíßifisig condizionare dalfinsucces-
so ma agire estclutsívemente per la gloria di Dio.. Testimo-
nia ancora Tommaso da Celano: «Diceva che. È cosa buo-
na assumersi il governo degli altri, ma sosteneva che do-
vevano addossarsi la cura delle anime solo quelli che in
quell”ufficío non cercano nulla per sé, ma guardano sem-
pre in tutto Volere divinoafi. Il discepolo L non deve cer-
care il pr,estigio, ma piuttosto imparare ad amare il di-

2 Umnnnrmo DA Casata, L'albero della imita, in Fonti france-
scarze, edizioni Il Messaggero, .Padova 1.99s6v,, 2077. Nello stesso
contesto Umbertino spiega la legge ,inte;_i.ore che guida tutto il per-
corso spirituale del santo, fino a tcondlllflor a questa perfezione: <<[.,.._]
sospinto dallo Spirito, infiammava' sempre più il cammino del
sno cuore, e .perciò appena ndiva nominare.1'amore di Dio, ne era
tutto commosso, impressionato e infiammato» (Fonti fraacescane,
2076).

3 Tommaso DA CELANO, Vita p†if2z,a,,s 92, in Fonti fmfzcescaae,
481-48-2.. l e

4 Tommaso DA Cerano, Vita pzfiazas, 30, in Fonti fm-acescaøze,
370.

5 TOMMASO DA CELANO, iViáap1fáma, 104, in Fonti ƒizmcescane,.
501



wr*

lt

§lV
-s:«;1›.si-

JJ

l',.

W-l

I

4

'vi iv ' ›.-2,?

* .-im
r- gr; ' ›~'

,V-ar, 'l.,_ 2
."1
IP:
I! Y'

1.;.,\.<›

.›,
E |

.v ,¬

.
n.,.v›

0 '_ 'u.r,› ›.f

.
T7,

:il il .;<§-=;.f*: '*;;._ -:.-:og _ -
_ 'È :È-~.-.--ff-F 'LL: spia- “r ,=;'›ì.^¬<--fi*-'.;=§» Fri'
É* ~ “Wifi* . ng .,~ -.1\.|,

ì ils
f' 1l

Q I

Jr»

L-*'_:

Wii *-,›.\›À;. :À

T al I > .Elf-šlli5;: ..,'lf› .
r '1

'U 5

..-,
^.› r-t

D- .'§l1_ iii-mi
' Q1

n_:;- =:›-:I .t

9 .›
1 .

'J

-ai ,
1

*T

.f

›-7

?›.

. \

.ul

›

Zu.

|.,. ,-›

.›|›_

.~ 1,`..| __›
.,.,

›.. -,,

, I
lH;'.'ì~'
1*",f --iv'

==.a=,=š;› 1“;=;?f 1”
_ \

. ,I

-_›.*
.-rl-; -. rl"
.-| . *L-

L _

¦;. _.:
1.1 3

P

M,
,.,, .

55
-1, ›

È

lf. ' c

_ . 'J'-T ›
.ìh

T

;.¬;f x.N.3-.I ki. -,_ 1.li

5..

-'194

-i

l --as .

.l

I.

1V.

-rif , 'lx'V¢ '_, .. .›?'.L`1$ _

'È
L

'i "'~'“-l›'.i.'l 'Ã-

¬ia1f'a si* ai\.-_', J I
`I

:¬,';%'_"'~§'fa=«-.

.-1›
..r
9

J.

K
il

ii

1'?

›{ a.;:í
wr '

'›' . '..W..

I .- ›-. ›-_-1,_,... ~.,.,..- .
'†..

.v-

,. -:M
'›!;'lg.;:.\ I

'"'ìš.¬..š

fi-'ii

._\_«.

._~/ f~r
' _ I..

šf* È -zišigšfi
5"-'fi--`› . _

;.-.^.;"'^'i'§
;-- 1
wi* .}.g.~

.mšz

..L

›I:~-E -. .~-.

›'.

. _iI$^›'*
~"1\.:«L....†.

' J..

It |¬- _;

›,-šf,~{;.ƒ;=;-;›_,.¦L .›' ¦ --
\*

4.2:›».,»›~
1.

.. ›\i'¦

ai-.-L:
À

.Jr
..rif.._..

...

wi A`~ .
_.\

¬

»'*{›.
-1'? I
flrí' "

.,1l.:¦›_ ,nfu .
' -.. , .Q - ' :

"'>,:Ã 'l Hállfiø"`.i'~*+:'.›“›ƒ3f:+*-2

if. gifrll

1; *_

. 41...

|_ .

_- 5-, .gg ~a- I
.\ " n

«I s

,.,-.

,_

›.._,a

.E .

2. -
0'!' F *if*

3 T lì' ilíi'
.._

'\-".I

il"

2.
E
ì

, Y ,- l '›.n-'ii' f :ny ;›'-_.~ 2; .›~›,› 1 .ifit; .:«
:._ ._ -›-- 1, .›..~L.gx ›r..\:_!I;'ì¢\, 1| . fâ; -4..

' .
».

'L

I
'›

-¢
.~›-.- -

'1=_¬=.,.› -,za--:~'.~_ .
A .-

.É ic ,üìm \-_ .

= o › _?

....i;, K;

L..

€-.,-
fn .
,~\

:E4
!

l
..a

..c

.__"3,_ g.-›1'ii-».,..,,_.›,,.4,.›.

›-_.:

"~\

H

ri 4

. \

._ r. I u.

A'. ,

4 .~;.-

ll -'- '

jr

Vivere il-lgrazie. 7

-

fsprezzo e la fatica. Esprime gratuità autentica anche la ri-
a cercare un campo apostolato gratíficantemen-

tre ci si dispone ad affrontare le situazioni più difficili.
Questo è quanto egli suggeriva ai suoi frati i quali «ama-
vano talmente la pazienza, che preferivano stare dove c'e-
ra da soffrire persecuzioni che non dove, essendo nota la
loro santità, potevano godere il favore del mondo». lja-
postolato non 'può ridursi ad una forma di ricerca di sé
ma ha senso solo come necessità derivante dall”aver fatta
_propria la carità -Cristo: «Gli motrdeva le viscere lo zelo
della ,sialivçezza eterna, al punto che non si riteneva amico
di Cristo, se non incendiava d'a1nojre le .anime cla lui re-
de,11te›>6.

Il cuore della gratuita francescana lo possiamo cogliere
nella preghiera “al:›sorbeat°° uscita dal cuore di Francesco:

- -<<Rapisca, ti prego. o Signore, l'a'rdente e dolce forza
del tuo amore la mente mia da tutte le cose che sono sot-
to il cielo, perché. io muoia per amore delliamor tuo, come
:tu ti Sei degnato morire per amore delliamor mio››7.

All'-amore totalmente gratuito, anzi “folle”,, mostrato
da Cristo, si desidera corrispondere con un sentimento
identico. ll centro dell'uomo (la “mente”.) può essere as-
sorbita da questa “follia” che dona senso ma tutto, perché
l”amore ha soltanto in sé il motivo del proprio esistere. La
gratitucline si esprime come Patteggiamento di chi ricono-
sce di esistere in forza del dono continuo che viene da
Dio. Questo non disimpegno dalla storia, al contrario per-
mette- di liberare le energie migliori perché non le consu-
ma nell°affannosa ricerca di accaparrarsi il sostentamento
in :nina vicenda -rimanga che appare come insotstenibile gara
di rsopravvivenza. Chi si sente amato da Dio vive la grati-
tnèlines, a lui mostrando come la propria sesístenzta è traspa-
renza della stessa logica.

Proprio in questo consiste la nostra esistenza cristiana,
per -cui la nostra testsimorliasnza della salvezza, realizzata
da:-;tGesù se disponibile ai tutti, diventa effettiva nella misu-

.J
1| 1

6 ìUMBntnTrNo DA CasasLE,. Lhíäero delia vira, in Fonti france-
scane, 2077.

lit ífiorrtioƒrzzrzcescavee, 277.
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ra in cui sa. nostra volta sappiamo assumere le condizioni
concrete che viviamo, con il limite: e le possiibilità che
comportano, come luogo in cui possiamo fare dono della
nosstra vita. i

La fede che ci è donata ci permette di vsíiveire in pie11ez›-
za.. se dsinamicamentee le situazioni di difficoltà es sofferenza
che segnano il nostro cammino, senzas cercare rifugio _neHa
fuga 0; nella rassegnazione passiva: prosprio la vita dei san-
ti cosatituisce la dimostraziiones. concreta questa poten~
zsìalítà rigeneratrifce deH°amor€:ss gratuito, anche laddove
prevalgosnoe ia segni del dolore esdei1a›fatiCá di vivere.


